ACCORDO PER L’ACCESSO AL FONDO DI INTEGRAZIONE SALARIALE

ai sensi

· del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148,

· del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 Febbraio 2016

ASSEGNO ORDINARIO

(sole imprese con più di 15 dipendenti)

Verbale di accordo

	Addì
	
	in
	
	presso
	


si sono riuniti i seguenti rappresentanti dell’impresa e delle RSU/OO.SS. della provincia di Alessandria:

	· per l’impresa
	


	rappresentata da
	


	· per
	

	
	(Associazione datoriale)


	nella persona di
	


	· per
	
	CGIL
nella persona di
	


	· per
	
	CISL
nella persona di
	


	· per
	
	UIL
nella persona di
	


	· per
	
	nella persona di
	


	L’incontro è finalizzato all’esame della comunicazione inviata in data
	


	dall’impresa
	


	con sede legale a
	


	codice fiscale n.
	
	, appartenente al settore
	


	
	Codice ATECO 2007
	


	CCNL applicato
	


L’azienda dichiara di non aver alcuna possibilità di utilizzo di CIGO o CIGS.

Le parti, preso atto della situazione di crisi aziendale riconducibile alla/e seguente/i causale/i, fra quelle previste dal Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”:

	
	Situazione aziendale dovuta ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai lavoratori


	
	Situazione aziendale determinata da situazioni temporanee di mercato


	
	Crisi aziendale


	
	Riorganizzazione aziendale


si danno atto di aver esperito la procedura di consultazione sindacale di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 148/2015 ed esprimono parere favorevole alla prevista sospensione dell’attività produttiva (ovvero, di riduzione dell’orario di lavoro), con richiesta di intervento del Fondo di Integrazione Salariale presso l’unità produttiva sita a: 

	per il periodo dal
	
	al
	
	(per complessive n.
	
	settimane)


	in favore di n.
	
	impiegati,  n.
	
	intermedi,  n.
	
	operai,  n.
	
	Apprendisti


sospesi a zero ore / con orario ridotto, in possesso di un’anzianità aziendale di almeno 90 giorni presso l’unità produttiva per la quale è richiesta la prestazione dell’assegno ordinario ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 148/2015 e dell’art. 7 del Decreto MLPS n. 94343/2016.

L’azienda dichiara di non aver presentato domande di CIGD in deroga per periodi parzialmente o totalmente coincidenti.

L’assegno ordinario può essere riconosciuto per un periodo massimo di 26 settimane in un biennio mobile.

Letto confermato e sottoscritto.

Firme:

	· per l’impresa
	


	· per l’associazione datoriale
	


	· per
	
	CGIL
	


	· per
	
	CISL
	


	· per
	
	UIL
	


	· per
	
	
	


